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QL'intervista Giuseppe Provenzano

«Subito risorse contro la povertà educativa
e fiscalità di vantaggio per il Mezzogiorno»

inistro Provenzano, è
esagerato dire che il Re-
covery Funti, con la ri-
badita centralità della
Politica di coesione,
sembra fatto su misura

per colmare i divari del Mezzo-
giorno, dalla sanità alle infra-
strutture, dal lavoro all'inno-
vazione?

x} proprio così, sia per la filo-
sofia di fondo del Piano sia per le
scelte di merito siamo di fronte
ad un'intesa storica per l'Europa
a risponde Peppe Provenzano,
ministro per il Sud e la coesione
territoriale Sviluppo ed equità
sono state coniugate per la pri-
ma volta in modo chiaro e que-
sto vuol dire provare a colmare
veramente i divari tra le aree ter-
ritoriali, iali, in Italia e negli altri Pae-
si He. Nel merito, la Coesione ter-
ritoriale c- stata assunta conte
uno degli obiettivi centrali di
questo piano di rilancio a margi-
ne del quale. peraltro, siamo riu-
sciti a ottenere anche un ulterio-
re risultato per il Sud di cui fino-
ra si è detto noccia.
Di cosa parliamo, esatta-

mente?
«Nella negoziazione sul bilan-

cio pl [ultima le dell'UC, non solo
non sono state ridotte le risorse
perla Poiitica di coesione ma ri-
spetto al cielo di programmazio-
ne 2014-2020 e alla stessa propo-
sta iniziale della Commissione
abbiamo ottenuto un miliardo
in più. da 26 a 27, per le regioni
meridionali. Ha pagato il gioco
di squadra e la determinazione
degli agguerriti componenti del-
la delegazione italiana di nego-
ziatori, dal ministroAmendola a
tutta la rappresentanza italiana
a Bruxelles».
Insomma, chi dice che le ri-

sorse non ci sono è fuori dalla
realtà?

«Ci sono le risorse del Piano
nextgeueration, con la React-Eu
che di fatto rafforza la politica di

coesione e dunque le aree meno
sviluppate; ci sono più soldi per i
fondi strutturali 2021-27; e c'e un
aumento del Fondo sviluppo e
coesione 2021-27 che passa allo
0,6'', del Pil e inette in campo 73
miliardi, conte previsto dal Pia-
no straordinario Sud 2030 che

parte integrante del Pnr. Dopo
decenni, siamo davanti a un'op-
portunità storica: ci sono le con-
dizioni per provare davvero a in-
vertire il divario e ridurre le di-
suguaglianze territoriali. E c'e
un governo. anche qui dopo de-
cenni, che ci crede sul serio: que-
sta e la prima crisi in cui il Mez-
zogiorno non ha perso nessuna
delle risorse ad esso destinate».
Anche la riprogrammazio-

ne delle risorse europee per
circa 10,7 miliardi rientra in
questa strategia?

-Proprio così, In queste ore
abbiamo fatto un ulteriore pas-
so in avanti e siamo arrivati a 7
miliardi di interventi al Sud con
la riprogrammazione, in gran
parte già spesi. E questo ci ha re-
stituito credibilità e forza nella
trattativa con Europa: i Paesi fru-
gali ci accusavano di non saper
spendere i fondi strutturali e noi
abbiamo potente:) dimostrare il
contrario'.
Ma ora la domanda è: cosa

bisogna fare, come spendere i
fondi del Recovery Fund nei
tempi molto ravvicinati previ-
sti dall'Ue?

«La prima cosa da fare è appli-
care la riserva del d e recupe-
rare capacità di spesa, come stia-
mo facendo. per accelerare l'at-
tuazione del Piano Sud 2030 che
è. una delle gambe su cui si muo-
verà il Piano nazionale che di
qui o settembre dovremo defini-
re. Partiremo dalle missioni pre-
viste nel documento, e cioè scuo-
la, salute. infrastrutture e inno-
vazione, oltre all'attrazione de-
gli investimenti, a partire dalle
Zes. Ma dobbiamo osare di
più...
Anche perché i dati istat di

ieri sono impietosi: il maggior
numero di NYect - giovani che
non studiano e non lavorano
è al Sud, il peggior livello di
istruzione sempre qui. Ela Svi-
mcz ricorda che è fondato iI
pericolo che la ripresa al Sud
sarà senza occupazione....

«Per rispondere a tutto ciòab-
bianio bisogno di accompagna-
re il rilancio degli investimenti
pubblici e privati con Lilla fiscali-
IS di vantaggio che eviti il collas-
so occupazionale nel Mezzogior

no, La mia proposta è un taglio
del 307: dei, contributi previden-
ziali a carico delle imprese a sca-
lare lino al 2030. Ne stiamo di-
scutendo in sede di governo ma
credo che dovremo attuare que-
sta misura gite entro quest'anno
e confrontarci poi con la Com-
missione perché sia inserita nel
nuovo ciclo della progr:.amina-
zione 2021-2027. Ripeto, è tem-
po dl osare. Non possiamo rasse-
gnarci a una jobless recovery».

Servirà anche a sfoltii e il nu-
mero dei Neet che, peraltro, so-
no in gran parte donne?

«Lo dico da tempo, lai nuova
questione meridionale è essen-
zialmente una questione femmi-
nile. Ci vogliono interventi nelle
infrastrutture sociali, conte ab-
biamo fatto con i Comuni. Ma
d'intesa con la ministra Catalfo
inseriremo nel primo provvedi-
mento utile di governo l'incenti-
vo all'occupazione femminile al
Sud, attraverso la riduzione al
100 per 100 degli oneri contribu-
tivi per le assunzioni delle don-
ne peri primi 24 mesia.
Ma un livello di istruzione

così basso copre quello raccon-
tato dall'lstat che prospettive
garantisce al Mezzogiorno?

«Nel Piano sud 2030 avevamo
non a caso inserito il contrasto
alla povertà educativa cotnie uno
degli obiettivi irrinunciabili. E
l'avere riconosciuto risorse e
ceri tra li tir al Terzo settore è stata
una prima risposta. Ma anche
l'innovazione del tessuto produt-
tivo, a partire dalla capacità del-
le imprese di puntare sul digita-
le, deve diventare uria priorità fi-
no a creare veri e propri ecosï-
steri dell'innovazione. Per que-
sto, d'intesa con il ministro Man-
fredi, stiamo studiando, proprio
nell'ambito ciel Recovery Fund,
la possibilità di replicare in tratto
il Mezzogiorno il modello realiz-
zato a San Giovanni a Tcduccio
dove i saperi dell'università han-
no incontrato le imprese dando
vita ad un sistema di alta forma-
zione e di inserimento nel mon-
do del lavoro assai proficuo. E
quando parlo di imprese penso
anche a quelle pubbliche, ai
grandi plac'rs dello sviluppo, da
Leonardo a Fincantieri, dalla

stessa Cassa depositi e prestiti al
Fondo nazionale per l'in o :.izio-
ne:tutti detono .setitirsi coinvol-
ti in un percorso di formazione
di qualità e trasferimento temo-
logico".
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IL MINISTRO: PER LA
PRIMA VOLTA NON
PAGHERANNO LA CRISI
I SOLITI. ANZI, PER IL
MERIDIONE SARA UNA
OCCASIONE DI RISCATTO

ll ministro per il Sud
Giuseppe Provenzano

Istruzione. bocciati l'Italia
aumenta il divario Nord-Sud
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